
 

 
 

COMUNE DI ROCCAFRANCA 
Provincia di Brescia 

 
ORDINANZA  N.391/10 

 
I L  S I N D A C O  

 
 
CONSIDERATO che sul territorio Comunale è organizzato il servizio di igiene urbana tramite collocazione di appositi cassonetti per la 
raccolta rifiuti, contenitori specifici per la raccolta differenziata, il servizio di raccolta porta a porta di rifiuti riciclabili e l'isola ecologica per 
la raccolta differenziata; 
 
PREMESSO che è scopo di questa Amministrazione Comunale tutelare i cittadini residenti all'igiene e alla salute pubblica,  garantendo 
l'economicità del servizio che grava sul sistema contributivo dei Cittadini stessi;  
 
VISTA la legislazione vigente in materia dì conferimento rifiuti solidi urbani e il regolamento comunale in materia di servizio di raccolta 
dei rifiuti; 
 
ACCERTATO che sul territorio vengono utilizzati i cassonetti ed i contenitori in modo improprio, immettendo materiali o cose non 
ammesse alla raccolta per questi specifici contenitori di rifiuti solidi urbani e spesse volte immettendo direttamente rifiuto sfuso e non 
opportunamente introdotto in sacchi-borse o contenitori, rifiuti ingombranti o di ingenti quantitativi, anche depositando a terra rifiuti sfusi 
generando problemi di igiene pubblica;  
 
RISCONTRATO inoltre l'utilizzo dei cassonetti dislocati sul territorio da parte di cittadini e attività non residenti nel Comune di 
Roccafranca; 
 
DATO ATTO che è stato approvato il calendario di raccolta differenziata porta a porta della PLASTICA e distribuito a tutti i cittadini per 
l'anno 2010; 
 
RITENUTO necessario pertanto regolamentare con specifici divieti e relative sanzioni amministrative l'utilizzo scorretto o illegittimo dei 
cassonetti e dei contenitori per la raccolta rifiuti solidi urbani dislocati sul territorio;  
 
VISTO il decreto legislativo n. 267 del 18/08/2000; 
 
VISTA la legge n. 689 del 24/11/1981;  
 
VISTO il Regolamento comunale  in materia di raccolta dei rifiuti urbani;  
 
VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni ai Regolamenti Comunali, 
alle ordinanze ed altri atti amministrativi; 
 
 
 

O R D I N A  
 
 

1) IL DIVIETO ASSOLUTO DI CONFERIMENTO DI QUALSIASI TIPI DI RIFIUTI NEI CASSONETTI E CONTENITORI DISLOCATI 
SUL TERRITORIO COMUNALE DA PARTE DI CITTADINI NON RESIDENTI NEL COMUNE DI ROCCAFRANZA  E DEI TITOLARI 
DI ATTIVITA' NON INSEDIATE SUL TERRITORIO COMUNALE; 

 
2) IL DIVIETO DI LASCIARE SACCHETTI DI IMMONDIZIA E RIFIUTI IN GENERE SPARSI A TERRA O NELLE IMMEDIATE 

VICINANZE DEI CASSONETTI; 
 
3) IL DIVIETO DI INTRODURRE NEI CONTENITORI E NEI CASSONETTI MATERIALE OGGETTO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 

PORTA A PORTA O PREDISPOSTO TRAMITE APPOSITI CONTENITORI QUALI: CARTA – PLASTICA – VETRO – LATTINE – 
RIFIUTI VEGETALI DA GIARDINO E/O COMUNQUE CONFERIBILI ALL'ISOLA ECOLOGICA PER LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA; 

 
4) IL  DIVIETO DI INTRODURRE NEI CASSONETTI E NEI CONTENITORI MATERIALI INGOMBRANTI O INGENTI QUANTITA’ DI 

RIFIUTO DESTINATO ALLO SMALTIMENTO TRAMITE L’UTILIZZO DELL’ ISOLA ECOLOGICA; 
 
5) IL DIVIETO DI INTRODURRE NEI CASSONETTI O NEI CONTENITORI RIFIUTI SFUSI, SENZA SACCHI DI CONTENIMENTO, 

LIQUIDI  E MATERIALE INFIAMMABILE; 
 

 
Che l’inosservanza  delle norme di cui sopra comporta  l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 50,00 
(cinquanta) a Euro 500,00 (cinquecento).    
E’ ammesso il pagamento della sanzione in misura ridotta di Euro 100,00 (cento) applicabile ad ogni singola trasgressione dei punti 
sopra elencati. 
 
Il personale delle Forze dell’Ordine, dell’Ufficio di  Polizia Locale e dell’Ufficio Tecnico Comunale sono demandate  a vigilare sul 
rispetto della presente ordinanza e all’eventuale accertamento delle violazioni. 
 
La presente ordinanza  è resa nota al pubblico con l’affissione all’Albo Pretorio e pubblicata sul sito internet del Comune. 
 
Si invitano tutti i cittadini residenti a segnalare agli uffici competenti  le persone che  venissero viste a violare la presente ordinanza. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio, ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Lombardia o in alternativa, entro 120 giorni dalla pubblicazione, al Presidente della Repubblica. 
 
 
Roccafranca, lì 5 Febbraio 2010 

IL SINDACO 
RAG. MARINA MURACHELLI 

 


